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Analisi e ricognizione periodica 
delle partecipazioni societarie della 
Libera Università di Bolzano relative 
all’anno 2023 ai sensi dell’articolo 
20 d.lgs. nr. 175/2016 

Untersuchung und periodische 
Bestandsaufnahme der 
Unternehmensbeteiligungen der 
Freien Universität Bozen für das 
Jahr 2023 gemäß Artikel 20 des 
Gesetzdekrets Nr. 175/2016 

 

PREMESSA 
 

L’articolo 2 comma 1 secondo capoverso dello 
Statuto della Libera Università di Bolzano 

puntualizza che l’Ateneo concorre al 
perseguimento degli obiettivi di crescita culturale 

e di sviluppo tecnologico, socio-economico ed 

ambientale della società in sinergia con altre 
istituzioni. 

L’articolo 3 comma 2 dello Statuto prevede che 
la Libera Università di Bolzano possa partecipare 

o costituire società, imprese, fondazioni, 

associazioni o consorzi per lo svolgimento di 
attività strumentali laddove di supporto alla 

didattica e alla ricerca o comunque utili per il 
conseguimento dei propri fini istituzionali. 

 

VORWORT 
 

Artikel 2 Absatz 1 Unterabsatz 2 des Statuts der 
Freien Universität Bozen besagt, dass die 

Universität zur Verfolgung der Ziele des 
kulturellen Wachstums und der technologischen, 

sozioökonomischen und ökologischen 

Entwicklung der Gesellschaft in Synergie mit 
anderen Einrichtungen beiträgt. 

Artikel 3 Absatz 2 des Statuts sieht vor, dass sich 
die Freie Universität Bozen an Gesellschaften, 

Unternehmen, Stiftungen, Vereinigungen oder 

Konsortien beteiligen oder solche gründen kann, 
um Tätigkeiten auszuüben, die der Erreichung 

ihrer institutionellen Ziele förderlich sind, wenn 
sie die Lehre und Forschung unterstützen oder 

auf andere Weise nützlich sind. 

 
Ai sensi dell’articolo 17 del d.l. nr. 17/2014 le 

Amministrazioni Pubbliche individuate dall’Istituto 
nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 1 della 

legge 31 dicembre 2009 nr. 196 debbono 
trasmettere alla Banca Dati del Dipartimento del 

Tesoro le informazioni relative alle partecipazioni 

in società ed enti di diritto pubblico e di diritto 
privato detenute direttamente o indirettamente. 

 
 

Ai sensi dell’articolo 20 del D.lgs. 175/2016 le 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del D.lgs. 165/2001 sono tenute a 

procedere annualmente alla revisione periodica 
delle partecipazioni detenute in società 

predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione. 

 

 
La Libera Università di Bolzano rientra nell’elenco 

delle Pubbliche Amministrazioni individuate 
dall’Istat, mentre non rientra nell’elenco delle 

Pubbliche Amministrazioni in senso stretto 

 
Gemäß Artikel 17 der Gesetzesverordnung Nr. 

17/2014 müssen die vom Nationalen Institut für 
Statistik gemäß Artikel 1 des Gesetzes Nr. 196 

vom 31. Dezember 2009 ermittelten öffentlichen 
Verwaltungen der Datenbank des 

Finanzministeriums Informationen über die direkt 

oder indirekt gehaltenen Beteiligungen an 
öffentlich-rechtlichen und privatrechtlichen 

Gesellschaften und Einrichtungen übermitteln. 
 

Gemäß Artikel 20 des Gesetzesdekrets 175/2016 

sind die in Artikel 1 Absatz 2 des Gesetzesdekrets 
165/2001 genannten öffentlichen Verwaltungen 

verpflichtet, jährlich eine periodische 
Überprüfung der Beteiligungen an Unternehmen 

vorzunehmen und, sofern die Voraussetzungen 
erfüllt sind, einen Plan zur Rationalisierung der 

Beteiligungen zu erstellen. 

 
Die Freie Universität Bozen ist in der Liste der 

vom ISTAT ermittelten öffentlichen Verwaltungen 
enthalten, während sie nicht in der Liste der 

öffentlichen Verwaltungen im engeren Sinne des 
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indicato dall’articolo 1 comma 2 del D.lgs. 

165/2001, non essendo un’università statale. La 
Libera Università di Bolzano, tuttavia, 

privilegiando l’interpretazione funzionale nonché 

la clausola di salvaguardia di cui all’art. 23 del 
d.lgs. nr. 75/2016, che estende l’applicazione 

della norma statale anche alle Provincie 
Autonome di Trento e di Bolzano, e seguendo, 

come in passato, l’orientamento di una sana ed 

efficiente amministrazione, ha ravvisato 
l’opportunità di procedere annualmente alla 

revisione periodica delle partecipazioni detenute 
in società e di predisporre, ove ne ricorrano i 

presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, iscrivendosi altresì al Portale 

telematico gestito dal Dipartimento del Tesoro del 

MEF. 

Art. 1 Abs. 2 der gesetzgeberischen Verfügung 

Nr. 165/2001 enthalten ist, da sie keine staatliche 
Universität ist. Die Freie Universität Bozen 

hingegen bevorzugt die funktionale Auslegung 

sowie die Schutzklausel in Art. 23 des 
Gesetzesdekrets Nr. 75/2016, die die Anwendung 

der staatlichen Regelung auch auf die autonomen 
Provinzen Trient und Bozen ausdehnt, und wie in 

der Vergangenheit die Orientierung an einer 

soliden und effizienten Verwaltung verfolgend, 
sah sie die Möglichkeit, jährlich die periodische 

Überprüfung der Beteiligungen an Gesellschaften 
vorzunehmen und, sofern die Voraussetzungen 

erfüllt sind, einen Reorganisationsplan für deren 
Rationalisierung zu erstellen, wobei sie sich auch 

in das von der Finanzabteilung des MEF 

verwaltete Telematikportal einträgt. 
 

Analisi e revisione periodica 
 
 

 
Alto Adige Riscossioni S.p.A. 

 

Il Consiglio dell’Università, con delibera n. 138 
dell’11.11.2016 ha acquistato una quota azionaria 

della Società Alto Adige Riscossioni S.p.A. e 
affidato alla medesima, in via diretta, il servizio di 

intermediazione tecnologica per la connessione al 

“Nodo Nazionale dei Pagamenti”. 
 

E’ necessario ed utile mantenere detta 
partecipazione sociale affinché continui a 

svolgere i servizi strumentali all’Università o alle 

sue funzioni (incassi con il sistema pagoPA), 
secondo quanto previsto dall’articolo 4 comma 2 

lettera d) del d.lgs. 175/2016. 
 

La quota di partecipazione è molto limitata ed 
unibz non è coinvolta nella governance di Alto 

Adige Riscossioni.  

 
Per l’utilizzo della piattaforma PagoPA unibz nel 

2023 ha corrisposto ad Alto Adige Riscossioni la 
somma di Euro 3.042,43, assolutamente 

contenuta. 

 
Nella scheda allegata sono illustrati i principali 

dati societari con riferimento all’anno 2023, utili 
per l’attività di ricognizione. 

 
Il bilancio rispecchia i parametri di cui all’art. 20, 

comma 2 del TUSP (d.lgs. nr. 175/2016) e 

conseguentemente non è necessario disporre di 
alcun piano di razionalizzazione. 

 

Analyse und periodische 
Überprüfung 

 
 

Südtiroler Einzugsdienste A.G. 
 

Der Universitätsrat hat mit Beschluss Nr. 138 vom 
11.11.2016 eine Beteiligung an der Gesellschaft 

Südtiroler Einzugsdienste AG erworben und sie 

direkt mit dem technischen Vermittlungsdienst 
für den Anschluss an das "Nodo Nazionale dei 

Pagamenti" betraut. 
 

Es ist notwendig und sinnvoll, diese Beteiligung 
aufrechtzuerhalten, damit sie weiterhin die für die 

Universität oder ihre Funktionen (Einzüge mit 

dem pagoPA-System) wichtigen Dienstleistungen 
gemäß Artikel 4 Absatz 2 Buchstabe d) des 

Gesetzesdekrets 175/2016 erbringen kann. 
 

Der Anteil ist sehr gering und unibz ist nicht an 

der Führung von Südtiroler Einzugsdienste 
beteiligt.  

 
Für die Nutzung der PagoPA-Plattform zahlte 

unibz im Jahr 2023 an Südtiroler Einzugsdienste 

den Betrag von 3.042,43 Euro, was sehr niedrig 
ist. 

 
Das beigefügte Blatt zeigt die wichtigsten 

Unternehmensdaten für das Jahr 2023, die für die 
Aufklärungstätigkeit nützlich sind. 

 

Das Budget entspricht den Parametern von Art. 
20, Absatz 2 des TUSP (Gesetzesdekret Nr. 

175/2016) und folglich ist kein 
Rationalisierungsplan erforderlich. 
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1)  

2) Smact Società Consortile Per Azioni 
3)  

Il Consiglio dell’Università, con delibera nr. 130 

del 09.11.2018, ha approvato la partecipazione 
della Libera Università di Bolzano in qualità di 

socio co-fondatore alla società consortile deno- 
minata "Smact società Consortile per azioni" con 

sede a Venezia. 

 
La quota di partecipazione al capitale sociale della 

società ammonta fino ad un massimo di € 7.400, 
rappresentata da n. 74 azioni ordinarie prive di 

valore nominale. 
 

La società svolge le seguenti attività principali: 

a) consulenza nel settore delle tecnologie 
dell’informatica; 

b) orientamento, formazione e realizzazione di 
progetti di ricerca applicata; 

c) corsi di formazione e corsi di aggiornamento 

professionale. 
d)  

Nello specifico S.M.A.C.T. S.C.P.A. rappresenta lo 
strumento giuridico scelto dagli atenei, dagli 

istituti di ricerca e dalle imprese partecipanti per 
gestire il Competence Center creato nell’area 

geografica del Nord – Est. Esso è citato 

nell’apposita pagina del portale del M.I.S.E. 
insieme agli altri sette selezionati – a seguito di 

un apposito bando – dallo stesso Ministero e che 
operano in altre aree del Paese. Sempre nella 

pagina citata, i Centri di Competenza ed Alta 

Specializzazione sono definiti come “partenariati 
pubblico-privati il cui compito è quello di svolgere 

attività di orientamento e formazione alle imprese 
su tematiche Industria 4.0 nonché di supporto 

nell'attuazione di progetti di innovazione, ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale finalizzati alla 
realizzazione, da parte delle imprese fruitrici, in 

particolare delle piccole e medie imprese, di nuovi 
prodotti, processi o servizi (o al loro 

miglioramento) tramite tecnologie avanzate in 
ambito Industria 4.0”. 

 

 
 

 
 

 

Detta attività rientra senz’altro nelle prerogative 
statutarie della Libera Università di Bolzano, tra le 

quali vi è anche l’obiettivo di un maggior sviluppo 
tecnologico in sinergia con altre istituzioni. 

 
 

Smact ha avviato e sta avviando diversi progetti 

di ricerca industriale, dove non solo la Libera 

 

Smact Aktienkonsortium 
 

Der Universitätsrat hat mit Beschluss Nr. 130 vom 

09.11.2018 die Teilnahme der Freien Universität 
Bozen als Gründungsanteilseigner an der 

konsortialen Aktiengesellschaft "Smact 
Aktienkonsortium genehmigt. 

 

 
Die Teilnahmequote am Gesellschaftskapital 

beträgt bis zu € 7.400, was 74 Stammaktien ohne 
Nominalwert entspricht. 

 
 

Das Unternehmen übt die folgenden 

Haupttätigkeiten aus 
(a) Beratung auf dem Gebiet der 

Informationstechnologie; 
b) Beratung, Schulung und Durchführung von 

Projekten der angewandten Forschung; 

(c) Aus- und Fortbildungskurse. 
 

S.M.A.C.T. S.C.P.A. ist das Rechtsinstrument, das 
von den teilnehmenden Universitäten, 

Forschungsinstituten und Unternehmen für die 
Verwaltung des im Nordosten des Landes 

eingerichteten Kompetenzzentrums gewählt 

wurde. Es wird auf der Sonderseite des M.I.S.E.-
Portals zusammen mit den anderen sieben 

Zentren erwähnt, die - nach einer besonderen 
Aufforderung zur Einreichung von Bewerbungen 

- von demselben Ministerium ausgewählt wurden 

und in anderen Regionen des Landes tätig sind. 
Ebenfalls auf der genannten Seite werden die 

Kompetenz- und Hochspezialisierungszentren 
definiert als "öffentlich-private Partnerschaften, 

deren Aufgabe es ist, Orientierungs- und 

Schulungsmaßnahmen für Unternehmen zu 
Fragen der Industrie 4.0 durchzuführen sowie die 

Durchführung von Innovations-, 
Industrieforschungs- und experimentellen 

Entwicklungsprojekten zu unterstützen, die 
darauf abzielen, dass Anwenderunternehmen, 

insbesondere kleine und mittlere Unternehmen, 

neue Produkte, Verfahren oder Dienstleistungen 
(oder deren Verbesserung) durch fortschrittliche 

Technologien im Bereich der Industrie 4.0 
realisieren". 

 

Diese Tätigkeit fällt unter die satzungsgemäßen 
Vorrechte der Freien Universität Bozen, zu denen 

auch das Ziel einer stärkeren technologischen 
Entwicklung in Synergie mit anderen 

Einrichtungen gehört. 
 

Darüber hinaus initiierte und initiiert Smact 

mehrere industrielle Forschungsprojekte, an 
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Università di Bolzano è attiva con la 

collaborazione del Noi, ma vede anche il 
coinvolgimento di diverse realtà imprenditoriali 

del Nord Est e del tessuto economico altoatesino. 

 
 

Come si potrà notare dalla scheda allegata, dove 
sono indicati i dati societari da comunicare al 

portale del Dipartimento del Tesoro, la situazione 

economico-finanziaria della Società, abbastanza 
critica nei passati esercizi (il bilancio 2022 era 

stato chiuso con un passivo significativo, pari ad 
una somma di poco superiore ai 4 milioni di Euro), 

ha registrato dei notevoli miglioramenti.  
 

 

 
 

Il bilancio 2023 ha, infatti, registrato un utile di 
Euro 23.872,71, che sebbene modesto, 

rappresenta il primo bilancio positivo della 

società. 
 

Il raggiungimento di questo obiettivo è collegato 
anche alla ripresa di valore delle immobilizzazioni 

immateriali, per un valore pari ad Euro 716.000, 
determinata dal venir meno delle ragione che 

avevano portato alla svalutazione nel precedente 

esercizio.  
 

Il piano industriale 2024-2026 illustra una 
sostanziale sostenibilità della società nel medio 

termine, oltre alla forte accelerazione 

nell’operatività aziendale impressa dall’arrivo dei  
finanziamenti pubblici legati al PNRR (circa 16 

milioni di Euro). 
 

Il piano dei flussi di cassa evidenzia altresì 

l’inesistenza di tensioni finanziarie. 
 

 
 

 
Nella relazione resa ai sensi dell’articolo 14 del 

d.lgs. nr. 39/2010 la società di revisione 

indipendente Moore DF Audit S.p.A ha 
evidenziato che il bilancio fornisce una 

rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della società 

al 31 dicembre 2023 e del risultato economico 

dell’esercizio chiuso. 
 

 
 

 
Va aggiunto che il Consiglio di Gestione in data 

29.04.2024 ha approvato il nuovo piano 

industriale 2024-2028, dal quale si ricava quanto 

denen nicht nur die Freie Universität Bozen in 

Zusammenarbeit des Noi beteiligt ist, sondern an 
denen auch verschiedene Unternehmer aus dem 

Nordosten und dem Wirtschaftsgefüge Südtirols 

mitwirken. 
 

Wie aus dem beigefügten Blatt hervorgeht, in 
dem die dem Portal des Finanzministeriums 

mitzuteilenden Unternehmensdaten angegeben 

sind, hat sich die wirtschaftlich-finanzielle Lage 
des Unternehmens, die in den vergangenen 

Haushaltsjahren Jahr 2022 recht kritisch war (die 
Bilanz war mit einer erheblichen Verbindlichkeit in 

Höhe von etwas mehr als 4 Mio. EUR 
abgeschlossen worden), im Einklang mit dem 

Geschäftsplan des Unternehmens deutlich 

verbessert.  
 

Der Jahresabschluss 2023 verzeichnete 
tatsächlich einen Gewinn von 23.872,71 Euro, 

der, obwohl bescheiden, den ersten positiven 

Abschluss der Gesellschaft darstellt. 
 

Das Erreichen dieses Ziels ist auch mit der 
Wertsteigerung der immateriellen 

Vermögenswerte in Höhe von 716.000 Euro 
verbunden, die darauf zurückzuführen ist, dass 

die Gründe für die Abschreibung im 

vorangegangenen Geschäftsjahr weggefallen 
sind. 

 
Der Industrieplan 2024–2026 zeigt eine 

wesentliche Nachhaltigkeit der Gesellschaft 

mittelfristig auf und unterstreicht zudem die 
starke Beschleunigung der 

Unternehmensaktivitäten durch den Eingang der 
öffentlichen Mittel im Rahmen des PNRR (etwa 16 

Millionen Euro). 

 
Der Cashflow-Plan zeigt außerdem das 

Nichtvorhandensein von finanziellen 
Spannungen. 

 
In dem gemäß Artikel 14 des 

gesetzesvertretenden Dekrets Nr. 39/2010 

erstatteten Bericht hat die unabhängige 
Wirtschaftsprüfungsgesellschaft Moore DF Audit 

AG hervorgehoben, dass der Jahresabschluss ein 
den tatsächlichen Verhältnissen entsprechendes 

und korrektes Bild der Vermögens-, Finanz- und 

Ertragslage des Unternehmens zum 31. 
Dezember 2023 vermittelt und das Ergebnis des 

abgeschlossenen Geschäftsjahres korrekt 
darstellt. 

 
Es ist hinzuzufügen, dass der Verwaltungsrat am 

29.04.2024 den neuen Industrieplan 2024–2028 

genehmigt hat, aus dem Folgendes hervorgeht: 
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segue:  

-il progressivo superamento della fase di start up 
ed il raggiungimento di risultati positivi che 

consentono alla società di ripianare un po' alla 

volta le perdite degli anni precedenti; 
- la capacità di SMACT di utilizzare pienamente i 

fondi messi a disposizione per il periodo 2024-
2025; 

- l’adozione di un approccio più orientato al 

mercato, in modo tale da offrire servizi anche in 
assenza di fondi pubblici; 

la previsione di consolidare obiettivi economici 
positivi post PNRR dal 2026 in poi. 

 
 

Si ritiene conseguentemente che l’andamento 

economico e finanziario di SMACT vada 
costantemente monitorato, ma che attualmente 

non vi siano i presupposti di cui all’articolo 20 
comma 2 del TUSP per avviare un piano di 

razionalizzazione, grazie alle prospettive sopra 

illustrate nel piano industriale e per l’effetto della 
valorizzazione positiva delle immobilizzazioni 

immateriali (apporti in kind), che ha reso possibile 
la chiusura del bilancio 2023 in utile. 

 
(relazione predisposta dall’Avv. Daniele Salghetti) 

 

- das schrittweise Überwinden der Start-up-
Phase und das Erreichen positiver Ergebnisse, 

die es dem Unternehmen ermöglichen, nach und 

nach die Verluste der Vorjahre auszugleichen; 
- - die Fähigkeit von SMACT, die für den Zeitraum 

2024–2025 zur Verfügung gestellten Mittel 
vollständig zu nutzen; 

- die Einführung eines stärker marktorientierten 

Ansatzes, der es ermöglicht, Dienstleistungen 
auch ohne öffentliche Mittel anzubieten; 

- die Prognose, ab 2026 positive wirtschaftliche 
Ziele über die PNRR-Phase hinaus zu 

konsolidieren. 
 

Daher wird davon ausgegangen, dass die 

wirtschaftliche und finanzielle Entwicklung von 
SMACT laufend überwacht werden sollte, es 

jedoch derzeit keine Grundlage gemäß Artikel 20 
Absatz 2 des TUSP gibt, um einen 

Rationalisierungsplan einzuleiten. Dies ist den 

oben im Industrieplan dargestellten Perspektiven 
und der positiven Bewertung der immateriellen 

Vermögenswerte (In-Kind-Einlagen) zu 
verdanken, die es ermöglicht haben, den 

Jahresabschluss 2023 mit Gewinn abzuschließen. 
(Bericht des RA Dr. Daniele Salghetti 

 


